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VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno duemiladiciannove, il giorno diciotto del me se di di-

cembre in Signa, piazza della Repubblica n.c. 1, al le ore se-

dici e cinquanta minuti

18 dicembre 2019 ore 16,50

Avanti me dottor Antonio Marrese, notaio residente in Pisto-

ia, iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Ri uniti di

Firenze, Pistoia e Prato,

è comparso  il  signor

DONNINI DANIELE, nato a Firenze (FI) il 18 dicembre  1966, do-

miciliato a Signa (FI), in via dei Colli n. 138, ch e inter-

viene al presente atto nella sua dichiarata qualità  di Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione e legale rap presentan-

te  della società L'ISOLA DEI RENAI S.P.A. con sede in Si-

gna, piazza della Repubblica n.c. 1, capitale socia le di eu-

ro 312.000,00 (trecentododicimila virgola zero zero ) intera-

mente versato, codice fiscale e numero di iscrizion e nel Re-

gistro Imprese di Firenze 05054450480, iscritta nel  Reperto-

rio Economico Amministrativo presso la Camera di Co mmercio,

Industria, Artigianato e Agricoltura di Firenze al n.

517141, Posta Elettronica Certificata isoladeire-

nai@pec.aperion.it   partita IVA 05054450480, come il compa-

rente dichiara.

Il comparente, della cui identità personale io nota io sono

certo, mi richiede di verbalizzare lo svolgimento d ell'assem-

blea degli azionisti della detta società qui convoc ata oggi

alle ore sedici e trenta minuti, per deliberare sul  seguente

ordine del giorno

"Aumento del capitale sociale a pagamento"

Aderendo io notaio alla richiesta fattami, do atto di quanto

avvenuto in mia presenza.

Assume la presidenza della assemblea, secondo quant o previ-

sto dall'atto costitutivo e su unanime designazione  degli in-

tervenuti il signor Donnini Daniele.

Il Presidente constata:

- che la presente assemblea si svolge in seconda co nvocazio-

ne essendo andata deserta la prima convocata per il  giorno

17 (diciassette) dicembre 2019 (duemiladiciannove) alle ore

7,30 (sette e trenta minuti);

- che la presente assemblea è stata regolarmente co nvocata

con avviso inviato mediante posta elettronica certi ficata ai

soci e alle cariche sociali in data 25 novembre 201 9;

- che è presente in assemblea una quota di capitale  sociale

complessivamente pari a euro 260.520,00 (duecentose ssantami-

lacinquecentoventi virgola zero zero) rappresentata  dai soci:

- Comune di Signa con sede in Signa piazza della Re pubblica

n.c. 1, portatore di numero 20.700 (ventimilasettec ento) a-

zioni ordinarie pari ad una quota di capitale di eu ro



107.640,00 (centosettemilaseicentoquaranta virgola zero ze-

ro), rappresentato dal Sindaco pro tempore Fossi Gi ampiero,

legittimato all'intervento e al voto in assemblea c on delibe-

ra del Consiglio Comunale n. 95 del 25 novembre 201 9;

- PROGETTO RENAI S.R.L. con sede in Campi Bisenzio vi a Pala-

getta n.c. 45, iscritta al registro delle Imprese d i Firenze

al n. 04191260480, portatrice di numero 29.400 (ven tinovemi-

laquattrocento) azioni ordinarie pari ad una quota di capita-

le di euro 152.880,00 (centocinquantaduemilaottocen tottanta

virgola zero zero), rappresentata dal dott. Marzi A ndrea na-

to a Firenze il 27 febbraio 1963, domiciliato per l a carica

presso la sede legale, quale Presidente del Consigl io di Am-

ministrazione, legittimato dalla delibera consiliar e del 4

dicembre 2019;

- che gli azionisti presenti hanno provveduto al pr eventivo

deposito presso la sede sociale dei titoli azionari ;

- la presenza dell'organo di amministrazione nelle persone di

Donnini Daniele, Marzi Andrea, Romanelli Cristina;

- la presenza del Collegio Sindacale nella persona di Mazzo-

lini Giancallisto;

- che gli azionisti intervenuti, previamente interp ellati

dal Presidente, hanno dichiarato di non trovarsi in  alcuna

delle situazioni che comportano esclusione o limita zione del

diritto di voto.

Tutto ciò constatato, accertata dal Presidente l'id entità e

la legittimazione di tutti i presenti all'intervent o ed al

voto in assemblea, il Presidente

dichiara

validamente costituita l'assemblea ai sensi dello s tatuto so-

ciale ed atta a deliberare sull'ordine del giorno.

Iniziando ad illustrare l'unico argomento all'ordin e del

giorno, prende la parola il Presidente dell'Assembl ea ed e-

spone l'opportunità che il capitale sociale sia aum entato a

Euro 476.320,00 (quattrocentosettantaseimilatrecent oventi

virgola zero zero), a pagamento. Tale aumento di ca pitale

trova la propria giustificazione nella necessità di  effettua-

re rilevanti interventi per la messa a punto del pi ano di si-

curezza, promozione e sviluppo del Parco dei Renai,  con par-

ticolare riguardo alle attività della scuola di can ottaggio

e area giochi per bambini. Inoltre tale aumento è f unzionale

ad un rafforzamento del patrimonio sociale consente ndo un

maggior fatturato e uno sviluppo del parco dei Rena i.

L'aumento di capitale dovrebbe allora essere attuat o  - con-

tinua il Presidente -  mediante emissione di nuove azioni or-

dinarie senza sovrapprezzo essendo detto aumento da  assegnar-

si, ai sensi dell'art. 2441 c.c. in opzione ai soci  e, in ca-

so di mancato esercizio dell'opzione, offerto in pr elazione

ai soci che abbiano esercitato il diritto di opzion e.

Tale aumento di capitale, da ritenersi come scindib ile, do-

vrebbe essere integralmente sottoscritto entro il 1 5 febbra-



io 2020.

A tal fine il componente del Collegio Sindacale att esta che

lo stesso aumento è pienamente eseguibile in quanto  i confe-

rimenti precedentemente dovuti sono stati integralm ente ese-

guiti e le azioni in circolazione interamente liber ate, che

non sono state emesse obbligazioni convertibili e c he il ca-

pitale sociale è costituito solo da azioni ordinari e del va-

lore nominale di euro 5,20 (cinque virgola venti)  ciascuna e

infine manifesta il parere favorevole dell'organo d i control-

lo alla proposta operazione di aumento.

Esaurita l'esposizione, il Presidente presenta la s eguente

proposta di delibera

“ L’assemblea degli azionisti della società L'ISOLA D EI RENAI

S.P.A. con sede in Signa,

approva

1)  di aumentare a pagamento il capitale sociale da Eu ro

312.000,00 (trecentododicimila virgola zero zero) a  Euro

476.320,00 (quattrocentosettantaseimilatrecentovent i virgola

zero zero) e quindi per Euro 164.320,00 (centosessa ntaquat-

tromilatrecentoventi virgola zero zero) mediante em issione

di numero 31.600 (trentunomilaseicento) nuove azion i ordina-

rie del valore nominale di euro 5,20 (cinque virgol a venti)

ciascuna, senza sovrapprezzo, da offrirsi in opzion e agli a-

zionisti ai sensi dell'art. 2441 c.c.;

2)  di disporre che tale aumento a pagamento debba ess ere sot-

toscritto entro il 15 (quindici) febbraio 2020 (due milaven-

ti);

3)  che, ove entro tale data l'aumento sia stato sotto scritto

per importo inferiore, il capitale sociale si inten da aumen-

tato di un importo pari alle sottoscrizioni raccolt e ai sen-

si e per gli effetti dell'art. 2439 c.c.;

4)  di dare mandato al Consiglio di Amministrazione di  dare e-

secuzione al deliberato aumento, provvedendo in par ticolare

alla pubblicazione dell'offerta ai sensi dell'art. 2441 2°

comma c.c. presso il Registro delle Imprese e conte stualmen-

te rendendo la stessa nota mediante avviso pubblica to sul si-

to internet della società, con le modalità previste  dalla

legge;

5)  di offrire le azioni di nuova emissione in opzione  ai so-

ci e, in caso di mancato esercizio da parte di uno o più so-

ci di disporre che le azioni inoptate siano offerte  in prela-

zione ai soci che abbiano esercitato il loro diritt o di op-

zione;

6) di stabilire, a tal fine, che il diritto di opzione  debba

essere esercitato dai soci entro il termine di gior ni 15

(quindici) dalla pubblicazione dell'offerta nel Reg istro del-

le Imprese e che gli azionisti che esercitino il di ritto di

opzione, purchè ne facciano contestuale richiesta, abbiano

diritto di prelazione nella sottoscrizione delle az ioni che

siano rimaste inoptate;



7) di modificare il primo comma dell'articolo 5 dello statu-

to sociale che assume il seguente tenore:

"ARTICOLO 5 - CAPITALE SOCIALE

1.  Il capitale sociale è fissato in euro 312.000,00 (t recen-

tododicimila virgola zero zero) ed è suddiviso in n . 60.000

(sessantamila) azioni del valore nominale di euro 5 ,20 (cin-

que virgola venti) ciascuna. Con delibera dell'asse mblea de-

gli azionisti del 18 dicembre 2019 è stato delibera to di au-

mentare il capitale in via scindibile fino ad euro

476.320,00 (quattrocentosettantaseimilatrecentovent i virgola

zero zero), aumento da eseguirsi entro la data del 15 febbra-

io 2020;

8) di dare mandato all'organo di amministrazione di da re ese-

cuzione al detto aumento, procedendo alla emissione  delle a-

zioni sottoscritte e al deposito nel Registro delle  Imprese

della attestazione prevista dall'art. 2444 C.C."

Esaurito il suo intervento e formulata la proposta di delibe-

ra, il Presidente invita i presenti ad intervenire.

Nessuno avendo chiesto di intervenire il la propost a di deli-

bera viene posta dal Presidente in votazione per al zata di

mano e risulta approvata alla unanimità.

Il Presidente proclama approvata la proposta.

Ai fini del deposito del presente verbale nel Regis tro delle

Imprese ai sensi dell'art. 2436, VI comma, C.C., le  approva-

te modifiche risultano dal testo integrale dello St atuto so-

ciale, nella sua redazione aggiornata che il compar ente mi

consegna e che al presente atto si allega sotto la lettera

"A" per formarne parte integrante, omessane la lett ura per e-

spressa dispensa avutane dal comparente.

Nessun altro avendo chiesto di intervenire e null'a ltro es-

sendovi da deliberare l'assemblea viene chiusa alle  ore di-

ciassette e quindici minuti.

La parte del presente atto dichiara di avere ricevu to dal no-

taio rogante le informazioni in materia di protezio ne dei da-

ti personali  e consente ed autorizza il trattamento dei dati

personali, la loro comunicazione e/o iscrizione in banche da-

ti per le esigenze connesse a quest'atto e agli ade mpimenti

relativi.

Richiesto, ho ricevuto il presente atto da me notai o letto

al comparente che lo approva.

Consta l’atto di due fogli scritti da persona di mi a fiducia

e da me notaio nelle prime quattro intere pagine e parte del-

la quinta.

Chiuso e sottoscritto alle ore diciassette e venti minuti.

F.TO: DONNINI DANIELE - ANTONIO MARRESE NOTAIO.

Allegato "A" all'atto Repertorio n. 142660 Raccolta  n. 16374

STATUTO SOCIALE

L'ISOLA DEI RENAI S.P.A.

CAPO I

ARTICOLO 1 - DENOMINAZIONE



E' costituita la società per azioni a partecipazion e maggio-

ritaria di capitale pubblico, denominata "L'ISOLA DEI RENAI

S.P.A.".

ARTICOLO 2 - SEDE

La società ha sede in Signa.

La società potrà istituire e sopprimere sedi second arie e,

con deliberazione dell'Organo Amministrativo, filia li, suc-

cursali e rappresentanze in Italia.

Il domicilio degli Azionisti, degli Amministratori,  dei Sin-

daci e del Revisore, per le comunicazioni ed i loro  rapporti

con la Società, si intende quello che risulta dai l ibri so-

ciali. Per domicilio si intende non solo l'indirizz o, ma an-

che il numero di fax e l'indirizzo di posta elettro nica cer-

tificata. In caso di mancanza dell'indicazione del domicilio

nei libri sociali, si fa riferimento alla residenza  anagrafi-

ca.

ARTICOLO 3 - OGGETTO

1. La società ha per oggetto particolare lo svolgim ento del-

l'attività di gestione del Parco Naturale denominat o "L'iso-

la dei Renai" quale massima espressione di progetto  di recu-

pero ambientale asservito al servizio del verde urb ano rica-

dente nell'area territoriale del Comune di Signa.

2. Il Parco dei Renai è costituito da una vasta are a di cave

dismesse le cui opere di rinaturalizzazione , in armonia con

gli strumenti urbanistici vigenti, favoriranno l'ut ilizzo

dell'area stessa come parco pubblico, variamente at trezzato,

restituendo alla collettività un ampio territorio d opo il

suo sfruttamento produttivo ed includendo in esso a ttività

sportive, naturalistiche ed anche economiche al fin e di ga-

rantire l'attività manutentiva  del parco.

3. Nell'ambito della particolare finalità di gestio ne di det-

to Parco, e più in generale nel rispetto delle pres crizioni

normative in materia di parchi urbani e naturalisti ci, la so-

cietà potrà svolgere sia direttamente, sia mediante  conces-

sioni a terze economie, le seguenti attività:

a) captazione, potabilizzazione ed adduzione delle acque;

b) attività sportive relative agli sport nautici;

c) attività ippiche;

d) attività balneari;

e) attività culturali, sportive e ricreative;

f) attività di agricoltura biologica;

g) attività per la tutela floro-faunistica;

h) realizzazione di impianti a servizio delle summe nzionate

attività.

4. La società potrà quindi più in generale:

a) sviluppare il ruolo di Ente di servizi direziona li ed of-

frire servizi propri o prestati da terzi in appalto , in mate-

ria di verde e parchi pubblici;

b) svolgere attività di promozione e sviluppo, defi nendo le

strategie di marketing finalizzato:



1) alla creazione della domanda di servizi da parte  degli o-

peratori economici del settore;

2) a fornire all'esterno una corretta informazione e divulga-

zione delle attività svolte nei vari settori di int ervento

ed attività connesse alla gestione del verde, in pa rticolare

delle aree attrezzate a parco urbano, alla gestione  dei tra-

sporti e collegamenti, igiene urbana e quant'altro connesso

ai servizi avanti ricordati;

3) ad ampliare l'area territoriale di influenza del le funzio-

ni economiche svolte nel Parco dei Renai e più in g enerale

dei progetti di gestione dei servizi avanti ricorda ti, ope-

rando nell'ambito metropolitano, regionale e nazion ale;

c) sviluppare gli strumenti e le tecnologie appropr iate per

mantenere ed accrescere la funzionalità operativa e d il ruo-

lo economico svolto dal Parco stesso;

d) svolgere attività ed intrattenere rapporti con o rganismi

economici ed istituzionali, anche a livello interna zionale,

rivolti alla valorizzazione dell'esperienza gestion ale della

società ed allo sviluppo dei parchi urbani quale st rumento

di ausilio al governo del territorio;

e) promuovere il collegamento operativo ed informat ivo con

altri Parchi e società aventi scopi analoghi od aff ini, in

vista di una razionalizzazione di un sistema integr ato di

Parchi di interesse nazionale;

f) promuovere e svolgere azioni innovative nell'amb ito della

gestione del verde ed arredo urbano, della viabilit à e tra-

sporti urbani, delle problematiche inerenti la racc olta e

smaltimento rifiuti e l'igiene urbana in generale, ivi com-

presa la razionalizzazione della gestione di altre aree qua-

li strade, mercati, piazze ecc., nell'interesse del l'utenza

in generale, così come dei soggetti economici che o perano al

suo interno.

5. La società potrà svolgere, anche per conto terzi , atti-

vità di prestazione di servizi volti alla realizzaz ione di

studi e di progettazioni specialistiche richiedenti  specifi-

che competenze tecniche e scientifiche nel settore dei servi-

zi pubblici in generale, escluso lo svolgimento del le atti-

vità riservate a professionisti iscritti in albi.

6. La realizzazione dell'oggetto sociale può essere  persegui-

ta anche per mezzo di società controllate o collega te delle

quali la società può promuovere la costituzione o n elle qua-

li può assumere delle partecipazioni.

7. La società potrà costituire, con altre società e d enti,

dei raggruppamenti temporanei di impresa al fine di  parteci-

pare a gare, concorsi, appalti e licitazioni privat e effet-

tuate da Enti Pubblici per l'affidamento dei serviz i rien-

tranti nell'oggetto della propria attività.

8. Al fine del conseguimento dell'oggetto sociale, la so-

cietà potrà porre in essere qualsiasi attività ad e sso affi-

ne o connessa, anche compiendo tutte le operazioni mobilia-



ri, immobiliari, commerciali, industriali, finanzia rie e di

prestazioni di servizi, utili od opportune al raggi ungimento

dello scopo sociale, compresa l'accensione di mutui  anche i-

potecari, ad eccezione delle attività riservate dal  D.Lgs.

385 del 1993 e dal D.Lgs. 58 del 1998.

ARTICOLO 4 - DURATA

La durata della società è fissata fino al 31 (trent uno) di-

cembre 2030 (duemilatrenta) e potrà essere prorogat a od anti-

cipatamente sciolta per deliberazione dell'assemble a straor-

dinaria dei soci o per il verificarsi di una qualsi asi delle

altre cause previste dall'articolo 2448 del Codice Civile.

CAPO II

ARTICOLO 5 - CAPITALE SOCIALE

1.  Il capitale sociale è fissato in euro 312.000,00 (t recen-

tododicimila virgola zero zero) ed è suddiviso in n . 60.000

(sessantamila) azioni del valore nominale di euro 5 ,20 (cin-

que virgola venti) ciascuna. Con delibera dell'asse mblea de-

gli azionisti del 18 dicembre 2019 è stato delibera to di au-

mentare il capitale in via scindibile fino ad euro

476.320,00 (quattrocentosettantaseimilatrecentovent i virgola

zero zero), aumento da eseguirsi entro la data del 15 febbra-

io 2020;

2. Il 51% (cinquantuno per cento) del capitale soci ale è ri-

servato in via esclusiva a Enti pubblici e territor iali  i

quali, qualora successivamente perdessero  tale requisito, do-

vranno cedere ad altri Enti Pubblici le proprie quo te.

ARTICOLO 6 - SOCI

1. Soci della società devono essere il Comune di Si gna ed al-

tri Enti Pubblici eventualmente interessati; i qual i dovran-

no detenere una quota di capitale sociale non infer iore al

limite previsto dal precedente articolo 5, comma 2°  del pre-

sente Statuto.

2. Il Comune di Signa dovrà detenere la maggioranza  delle a-

zioni di quota parte pubblica (e quindi almeno il 2 6% del ca-

pitale sociale).

3. Possono essere soci anche gli Istituti Bancari e d operato-

ri economici, comunque associati, direttamente inte ressati

alle attività del Parco naturale dei Renai ed alle attività

societarie connesse ai servizi pubblici oggetto di gestione,

nonché persone fisiche residenti nel Comune di Sign a.

ARTICOLO 7 - VARIAZIONE DEL CAPITALE SOCIALE

1. Il capitale sociale potrà essere aumentato o dim inuito

con deliberazione dell'Assemblea Straordinaria, all e condi-

zioni e nei termini da questa stabiliti, purché sia  rispetta-

ta la condizione della maggioranza pubblica nella c omposizio-

ne dell' azionariato .

2. In caso di delibera di aumento del capitale soci ale ovve-

ro di emissione di obbligazioni convertibili in azi oni spet-

ta ai soci il diritto di opzione ai sensi dell’art.  2441

c.c..



3. Ai sensi del comma 8° dell'articolo 2441 e sempr e nei li-

miti previsti dalla legge e dall'articolo 5, comma 2° del

presente Statuto, potrà essere escluso il diritto d i opzione

sulle azioni di nuova emissione se queste sono offe rte in op-

zione ai dipendenti della società.

CAPO III

ARTICOLO 8 - AZIONI

1. Le azioni sono indivisibili, nominative e confer iscono al

possessore eguali diritti.

2. Le azioni sono rappresentate da titoli nominativ i. Essi

sono disciplinati dall’art. 2354 c.c..

Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro sulle azio ni si ap-

plica l’art. 2352 del codice civile.

3. Ogni azione da diritto ad un voto nelle assemble e della

società. Il possesso anche di una sola azione costi tuisce di

per se adesione al presente Statuto ed alle deliber azioni

prese dall'assemblea degli azionisti in conformità della leg-

ge e dello Statuto stesso.

4. I versamenti sulle azioni di nuova emissione sar anno ef-

fettuati a norma di legge dagli azionisti, nei modi  e nei

termini stabiliti dall’Organo di Amministrazione.

5. A carico dell'azionista che ritardasse il pagame nto decor-

rerà, sulle somme dovute, l'interesse annuo, aument ato di

due punti, del saggio legale, fermo comunque il dis posto del-

l'articolo 2344 del Codice Civile.

6. L’efficacia del trasferimento delle azioni o di parte di

esse per atto tra vivi a titolo oneroso o gratuito è subordi-

nata al rispetto delle disposizioni contenute nei p aragrafi

seguenti di questo articolo. Pertanto, ciascun soci o che in-

tenda cedere in tutto od in parte le proprie azioni , deve

farne prima offerta agli altri soci, mediante pec  o lettera

raccomandata con ricevuta di ritorno specificando i l numero

delle azioni e/o dei diritti offerti, il prezzo ric hiesto,

il nominativo del soggetto che si propone come acqu irente e

tutte le altre condizioni di vendita.

7. I soci, nel rispetto del precedente comma, hanno  diritto

di prelazione nell'acquisto al prezzo indicato e po ssono al-

tresì dichiarare di essere disposti ad acquistare a nche le a-

zioni offerte agli altri soci che non abbiano eserc itato il

diritto di prelazione.

Il diritto dovrà essere esercitato nel termine di s essanta

giorni dal ricevimento dell'offerta, trascorso il q uale l'a-

lienante sarà libero, per il periodo di sei mesi ed  alle con-

dizioni avanti disciplinate, di cedere le azioni of ferte.

8. Per le azioni non optate, i soci accettanti hann o diritto

di prelazione nell'acquisto, nelle rispettive propo rzioni e

sempre alle stesse condizioni.

9. In caso di mancato esercizio del diritto di prel azione,

le azioni sono cedibili allo stesso prezzo o ad un prezzo su-

periore, solo al nominativo indicato nella comunica zione in-



viata agli altri soci.

10. In nessun caso le azioni detenute dagli Enti Pu bblici po-

tranno essere inferiori ai limiti previsti dall'art icolo 5,

comma 2° e dall'articolo 6 comma 2° del presente St atuto. Ta-

le condizione dovrà essere rispettata anche nel cas o in cui

il diritto di opzione sia escluso nei casi previsti  dall'ar-

ticolo 2441 del Codice Civile.

ARTICOLO 9 - OBBLIGAZIONI

L'emissione di obbligazioni ordinarie è deliberata dall'orga-

no di amministrazione, mentre l'emissione di obblig azioni

convertibili è delibera dall'assemblea straordinari a.

CAPO IV

ARTICOLO 10 – ORGANI DELLA SOCIETA’

Sono organi della Società:

a) l’Assemblea dei Soci;

b) l’Organo di  Amministrazione;

c) il Presidente, in caso di  Consiglio di Amminist razione;

d) il Collegio Sindacale.

E’ fatto divieto di istituire organi diversi da que lli previ-

sti dalle norme generali in tema di società.

E’ fatto divieto di corrispondere, ai componenti de gli orga-

ni sociali di cui sopra, gettoni di presenza o prem i di ri-

sultato deliberati dopo lo svolgimento dell’attivit à nonché

di corrispondere trattamenti di fine mandato.

Parimenti è vietato corrispondere ai dirigenti inde nnità o

trattamenti di fine mandato diversi da quelli previ sti dalla

legge o dalla contrattazione collettiva ovvero di s tipulare

patti o accordi di non concorrenza.

ARTICOLO 10 bis - ASSEMBLEA DEI SOCI

1. L'assemblea degli azionisti, ordinaria e straord inaria,

legalmente convocata e regolarmente costituita, rap presenta

l'universalità dei soci e le sue deliberazioni, pre se in con-

formità della Legge e del presente Statuto, obbliga no i so-

ci, ancorché non intervenuti o dissenzienti, salvo il dirit-

to di recesso nei casi previsti dalla legge e dal p resente

statuto.

2. L'assemblea ordinaria deve essere convocata entr o cento-

venti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero en-

tro centottanta giorni qualora la società sia tenut a alla re-

dazione del bilancio consolidato e quando lo richie dano par-

ticolari esigenze relative alla struttura ed all'og getto del-

la società. In quest'ultimo caso peraltro gli ammin istratori

devono segnalare nella loro relazione sulla gestion e (o nel-

la nota integrativa in caso di bilancio redatto in forma ab-

breviata) le ragioni della dilazione.

L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, deve essere al-

tresì convocata tutte le volte che ne sia fatta ric hiesta ai

sensi delle vigenti disposizioni di Legge.

3. L'assemblea della società è inoltre convocata qu ando l’Or-

gano di Amministrazione lo ritenga opportuno e quan do si ve-



rifichino le condizioni previste dalla legge.

CAPO V

ARTICOLO 11 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA

1. L’assemblea è convocata dall’Organo di Amministr azione

presso la sede sociale, ovvero in altro luogo purch é in Ita-

lia.

2. L'avviso di convocazione deve contenere l'elenco  delle ma-

terie da trattare, l'indicazione di giorno, ora e l uogo sta-

biliti per la prima e seconda convocazione dell'adu nanza,

nonchè l'indicazione di giorno, ora e luogo eventua lmente

stabiliti per le convocazioni successive.

Tale avviso dovrà essere pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

della Repubblica Italiana  almeno quindici giorni prima di

quello fissato per l'adunanza.

Fino a che la società non farà ricorso al mercato d el capita-

le di rischio e purché sia garantita la prova dell' avvenuto

ricevimento almeno otto giorni prima dell'assemblea , l'orga-

no di amministrazione potrà scegliere quale mezzo d i convoca-

zione uno dei seguenti (alternativamente o cumulati vamente

anche con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale ):

a) pec , lettera raccomandata a.r. o telegramma inviati a tut-

ti i soci iscritti nel libro dei soci e ai sindaci effettivi;

b) lettera semplice, inviata ai soggetti sopra indi cati, che

dovrà dagli stessi essere restituita in copia sotto scritta

per ricevuta, con apposta la data di ricevimento;

c) messaggio telefax o di posta elettronica inviato  a tutti

i soggetti sopra indicati, al numero di telefax, al l'indiriz-

zo di posta elettronica o allo specifico recapito c he siano

stati espressamente comunicati dal socio e che risu ltino e-

spressamente dal libro dei soci.

3.   In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si re-

puta regolarmente costituita quando è rappresentato  l'intero

capitale sociale e partecipa all'assemblea la maggi oranza de-

gli amministratori e dei sindaci effettivi.

Dal computo del capitale sono escluse le azioni pri ve del di-

ritto di voto nell'assemblea medesima, ma sono comp rese quel-

le per cui il diritto di voto non può essere eserci tato.

CAPO VI

ARTICOLO 12 - PARTECIPAZIONE ALL'ASSEMBLEA

1. Possono intervenire all'assemblea gli azionisti cui spet-

ta il diritto di voto nonché i soggetti cui per leg ge o in

forza del presente statuto è riservato il diritto d i inter-

vento.

Ai fini dell'intervento è richiesto il preventivo d eposito

presso la sede sociale delle azioni.

Le azioni di cui è stato effettuato il deposito non  possono

essere ritirate fino a che l'assemblea abbia avuto luogo.

2. Ogni azionista che abbia il diritto di interveni re all'As-

semblea può farsi rappresentare secondo il disposto  dell'ar-

ticolo 2372 del Codice Civile.



3. Ciascun intervenuto non può rappresentare più di  due soci.

4. Gli Enti e le società legalmente costituiti poss ono inter-

venire all'Assemblea per mezzo del loro legale rapp resentan-

te oppure di persona, anche non azionista, designat a median-

te delega scritta ferma la disciplina speciale prev ista per

le partecipazione degli enti locali.

5. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare l a regola-

rità delle singole deleghe ed in genere il diritto di inter-

vento all'Assemblea.

6. L’assemblea può essere tenuta in video conferenz a, con in-

tervenuti dislocati in più luoghi, contigui o dista nti, au-

dio/video collegati, a condizione che siano rispett ati il me-

todo collegiale e i principi di buona fede e di par ità di

trattamento dei soci. In particolare è necessario c he sia

consentito al Presidente dell’assemblea, anche a me zzo del

proprio ufficio di presidenza, di accertare l’ident ità e la

legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolg imento

dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della vo-

tazione; sia consentito al soggetto verbalizzante d i percepi-

re adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbaliz-

zazione; sia consentito agli intervenuti di parteci pare alla

discussione e alla votazione simultanea sugli argom enti

all’ordine del giorno; vengano indicati nell’avviso  di convo-

cazione (salvo che si tratti di assemblea totalitar ia) i luo-

ghi audio/video collegati a cura della società, nei  quali

gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritene re svolta

la riunione nel luogo ove saranno presenti il Presi dente e

il soggetto verbalizzante.

CAPO VII

ARTICOLO 13 - PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA

1. L'assemblea è presieduta dall’Amministratore Uni co o dal

Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in c aso di

assenza o  impedimento di quest’ultimo, dal Vice Pr esidente

se previsto. Ove non sia prevista la figura del Vic e Presi-

dente, in caso di assenza o impedimento dell’Ammini stratore

Unico o del Presidente del Consiglio di Amministraz ione spet-

ta all’Assemblea stessa nominare il Presidente.

Nello stesso modo si procederà alla nomina del segr etario.

CAPO VIII

ARTICOLO 14 - DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA

1. Le deliberazioni dell'Assemblea, tanto per le as semblee

ordinarie che per quelle straordinarie, sia in prim a che in

seconda convocazione, dovranno essere prese con le maggioran-

ze richieste dalla Legge nei singoli casi.

2. Per le deliberazioni inerenti la nomina dei memb ri compo-

nenti l'organo di amministrazione è richiesta, in p rima con-

vocazione,  la maggioranza del 60% (sessanta per ce nto) del

capitale sociale.

3. I verbali dell'assemblea riunita in sede ordinar ia devono

essere sottoscritti dal Presidente e dal Segretario .



4. I verbali dell'assemblea riunita in sede straord inaria de-

vono essere redatti da un notaio.

CAPO IX

ARTICOLO 15 - ATTRIBUZIONI DELL'ASSEMBLEA

1. L'assemblea ordinaria delibera nelle materie pre viste dal-

la legge ed in particolare:

-  approva il bilancio;

-  nomina e revoca gli amministratori ivi compreso il Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione e, se del ca so, il Vi-

ce Presidente quale mero sostituto del Presidente i n caso di

assenza o impedimento di costui senza riconosciment o di com-

pensi aggiuntivi nonché i componenti del collegio s indacale;

-  determina il compenso degli amministratori e dei  sindaci;

- delibera sulla responsabilità degli amministrator i e dei

sindaci;

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla leg ge alla

competenza dell'assemblea;

-  approva l'eventuale regolamento dei lavori assem bleari

-  approva i programmi annuali e pluriennali della società

Sono in ogni caso di competenza dell'assemblea ordi naria le

deliberazioni relative all'assunzione di partecipaz ioni com-

portanti responsabilità illimitata per le obbligazi oni della

società partecipata.

2. L'assemblea straordinaria delibera sulle modific azioni

dello statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e s ui poteri

dei liquidatori, sulla emissione delle obbligazioni  converti-

bili e su ogni altra materia espressamente attribui ta dalla

legge o dal presente statuto alla sua competenza.

CAPO X

ARTICOLO 16 - ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

1. La società è amministrata da un Amministratore U nico o da

un Consiglio di Amministrazione, composto da ammini stratori

in numero dispari fino a massimo 5 (cinque) membri,  compati-

bilmente con le norme vigenti in materia di società  pubbli-

che e come determinato dalla Assemblea.

I componenti del Consiglio di Amministrazione devon o essere

scelti nel rispetto del principio di equilibrio di genere,

assicurando che almeno un terzo dei suoi membri, ar rotondato

per eccesso, sia individuato tra gli appartenenti a l genere

meno rappresentato.

2. Gli amministratori possono non essere soci, dura no in ca-

rica per un periodo non superiore a tre esercizi st abilito

all'atto della nomina e scadono alla data dell'asse mblea con-

vocata per l'approvazione del bilancio relativo all 'ultimo e-

sercizio della loro carica.

Gli amministratori sono rieleggibili.

3. Alla componente pubblica del capitale sociale sp etterà la

designazione di due consiglieri ove il Consiglio si a compo-

sto da tre membri e di tre consiglieri ove il consi glio sia

composto da cinque membri.



4. Tra i consiglieri designati dalla parte pubblica  sarà e-

letto il Presidente del Consiglio di Amministrazion e.

5. Gli amministratori non designati dalla parte pub blica so-

no eletti dall'assemblea tra quelli indicati dalla parte di

capitale sociale detenuto dai soci privati.

Tra i consiglieri designati dai soci privati sarà n ominato

l'Amministratore Delegato dal Consiglio di Amminist razione.

6. I membri dell’organo di amministrazione sono ele tti secon-

do le maggioranze previste dall’art. 14 del present e Statuto.

7. Qualora l’organo di amministrazione non sia rico stituito

nel termine di cui al punto 2 del presente articolo , il mede-

simo organo è prorogato per non più di 45 giorni, d ecorrenti

dal giorno della scadenza del termine medesimo. Nel  periodo

di prorogatio  l’organo può adottare esclusivamente gli atti

di ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgen ti e in-

differibili  con indicazione specifica dei motivi di urgenza

e indifferibilità .

8. Qualora nel corso dell'esercizio venga meno la m aggioran-

za dei Consiglieri, decade l'intero Consiglio di Am ministra-

zione e l'Assemblea dovrà essere convocata d’urgenz a dagli

amministratori rimasti in carica a norma dell’art. 2386 IV

comma C.C..

CAPO XI

ARTICOLO 17 - PRESIDENTE - VICEPRESIDENTE - AMMINIS TRATORE

DELEGATO

1. L’Assemblea nomina il Presidente ed eventualment e anche

un Vice Presidente, quale mero sostituto del Presid ente nei

casi di assenza o impedimento e senza compensi aggi untivi.

Il Consiglio può attribuire deleghe di gestione ad un solo

amministratore, fatta salva l’attribuzione di deleg he al Pre-

sidente ove preventivamente autorizzata dall’Assemb lea.

CAPO XII

ARTICOLO 18 - ADUNANZE E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLI O DI AMMI-

NISTRAZIONE

1. Il Consiglio è convocato e presieduto presso la sede so-

ciale o in altro luogo dal Presidente, o in sua ass enza ed

impedimento, dal Vice Presidente se nominato:

a) con pec , telefax, posta elettronica o lettera raccomanda-

ta con ricevuta di ritorno spedita agli amministrat ori e ai

sindaci ovvero agli stessi consegnata a mano almeno  otto

giorni prima dell’adunanza;

L’avviso dovrà contenere l’elenco delle materie da trattare.

In caso di urgenza tale termine può essere ridotto a due

giorni con convocazione fatta a mezzo di telefax o posta e-

lettronica. È in ogni caso validamente costituito i l Consi-

glio di Amministrazione al quale siano presenti tut ti i con-

siglieri in carica e tutti i Sindaci effettivi.

2.   Il consiglio di amministrazione è validamente cost ituito

con la presenza della maggioranza dei suoi membri e  delibera

validamente con il voto favorevole della maggioranz a assolu-



ta dei presenti.

Le deliberazioni del consiglio devono constare da v erbale

sottoscritto dal presidente e dal segretario.

I soci possono impugnare le deliberazioni del consi glio di

amministrazione lesive  dei loro diritti alle stesse condizio-

ni cui possono impugnare le delibere assembleari, i n quanto

compatibili.

3. Le riunioni del consiglio di amministrazione si potranno

svolgere anche per video o tele conferenza a condiz ione che

ciascuno dei partecipanti possa essere identificato  da tutti

gli altri e che ciascuno dei partecipanti sia in gr ado di in-

tervenire in tempo reale durante la trattazione deg li argo-

menti esaminati, nonché di ricevere, trasmettere e visionare

documenti. Sussistendo queste condizioni, la riunio ne si con-

sidera tenuta nel luogo in cui si trovano il presid ente ed

il segretario.

4. Le deliberazioni concernenti l'acquisto od alien azione di

beni immobili, l'assunzione e/o cessione di interes senze e

partecipazioni, nei limiti del 5 o 10 per cento del  capitale

della partecipata a seconda che sia o no quotata in  Borsa,

in società o Enti aventi per oggetto attività conne sse allo

scopo sociale, le deliberazioni di assunzione di in teressen-

ze e partecipazioni eccedenti i limiti percentuali di cui so-

pra, il rilascio di garanzie reali, fideiussioni e/ o l'assun-

zione e la cessione di partecipazioni societarie, d ovranno

essere autorizzate dall'Assemblea ordinaria con vot o favore-

vole dei 2/3 dei presenti sia in prima che in secon da convo-

cazione. Resta in ogni caso ferma la responsabilità  degli am-

ministratori a norma dell’art. 2364, comma I, n. 5,  C.C.

CAPO XIII

ARTICOLO 19 - SEGRETARIO

1. Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suo i membri,

o fuori, un Segretario che compilerà i processi ver bali del-

le adunanze del Consiglio stesso.

2. In caso di assenza, il Segretario potrà essere s ostituito

da un Consigliere designato da chi presiede l'aduna nza.

3. Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazion e risulta-

no da processi verbali che, trascritti su apposito libro te-

nuto a norma di Legge, sono firmati dal Presidente della se-

duta e dal Segretario.

CAPO XIV

ARTICOLO 20 - POTERI DELL’ORGANO DI AMMINISTRAZIONE

1. L’Organo di Amministrazione è investito dei più ampi pote-

ri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della so-

cietà e, in particolare, ha la facoltà di compiere tutti gli

atti che ritenga opportuni per l'attuazione ed il r aggiungi-

mento degli scopi sociali, esclusi soltanto gli att i che la

Legge e lo Statuto riservano all'assemblea degli az ionisti.

2. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma d i Legge,

sono riservate all'esclusiva competenza del Consigl io le de-



cisioni concernenti:

a) le attività di indirizzo e controllo previste da ll’art.

2381, comma 3, C.C.;

b) l'istituzione, il trasferimento e la soppression e di fi-

liali, succursali e rappresentanze;

c) l'approvazione e la modifica di regolamenti inte rni.

CAPO XV

ARTICOLO 21 - RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA'

1. La rappresentanza legale della società di fronte  ai terzi

ed in giudizio spetta all’Amministratore Unico, al Presiden-

te del Consiglio di Amministrazione ovvero, esclusi vamente

in caso di sua temporanea assenza o impedimento, al  Vice Pre-

sidente nonché all’Amministratore Delegato, se nomi nati.

2. La suddetta rappresentanza spetta altresì alle p ersone de-

bitamente autorizzate dal Consiglio di Amministrazi one, con

deliberazione pubblicata a norma di Legge e per gli  speciali

oggetti previsti nella deliberazione stessa.

3. E' attribuito al Consiglio di Amministrazione, c he delibe-

rerà a maggioranza, il potere di rilasciare e revoc are procu-

re per singole operazioni a dipendenti della societ à e/o a

terzi.

CAPO XVI

ARTICOLO 22 - REMUNERAZIONE DEI CONSIGLIERI

1. Agli Amministratori, oltre al rimborso delle spe se soste-

nute per l'esercizio delle loro funzioni, spetta un  compenso

annuo stabilito dall’Assemblea.

CAPO XVII

ARTICOLO 23 – COLLEGIO SINDACALE

1. Al Collegio Sindacale cui spetta il compito di v igilare

sull’osservanza della legge e dello statuto, sul ri spetto

dei principi di corretta amministrazione ed in part icolare

sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini strativo

e contabile adottato dalla società e sul suo concre to funzio-

namento.

Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci eff ettivi e

due supplenti eletti dall'Assemblea a norma di Legg e nel ri-

spetto del principio di equilibrio di genere, assic urando

che un membro effettivo ed un membro supplente del collegio

siano individuato tra gli appartenenti al genere me no rappre-

sentato.

2. I Sindaci durano in carica per tre esercizi e sc adono al-

la data dell’assemblea convocata per l’approvazione  del bi-

lancio relativo al terzo esercizio della carica e s ono rie-

leggibili.

3. Il compenso dei Sindaci è determinato dall'Assem blea al-

l'atto della loro nomina, per l’intero periodo di d urata del

loro ufficio.

4. E' in ogni caso riservata al Comune di Signa la facoltà

di nominare il Presidente del Collegio Sindacale ed  un mem-

bro supplente, a norma degli articoli 2449 e seguen ti del Co-



dice Civile.

Gli altri due membri effettivi ed il secondo supple nte saran-

no indicati dalla parte di capitale sociale detenut a da sog-

getti privati.

Esso è validamente costituito con la presenza della  maggio-

ranza dei sindaci e delibera con il voto favorevole  della

maggioranza assoluta dei sindaci.

E’ ammessa la possibilità che le adunanze del colle gio sinda-

cale si tengano per teleconferenza o videoconferenz a, a con-

dizione che tutti i partecipanti possano essere ide ntificati

e sia loro consentito di seguire la discussione, di  interve-

nire in tempo reale alla trattazione degli argoment i affron-

tati e di ricevere, trasmettere o visionare documen ti; veri-

ficandosi tali presupposti, la riunione si consider a tenuta

nel luogo di convocazione del collegio, ove deve es sere pre-

sente almeno un sindaco.

ARTICOLO 23 bis – REVISIONE LEGALE DEI CONTI

La revisione legale dei conti è esercitata da un re visore le-

gale iscritto nel Registro. L’incarico della revisi one lega-

le è conferito dall’assemblea, su proposta del coll egio sin-

dacale, la quale ne determina il corrispettivo.

L’incarico ha la durata di tre esercizi, con scaden za alla

data dell’assemblea convocata per l’approvazione de l bilan-

cio relativo al terzo esercizio dell’incarico.

CAPO XVIII

ARTICOLO 24 - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO

1. L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) d icembre

di ogni anno.

2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Ammi nistrazio-

ne provvede, in conformità alle prescrizioni di Leg ge, alla

formazione del bilancio sociale.

3. Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarm ente ap-

provato dall’Assemblea dei soci, dedotta la quota d a desti-

narsi a riserva legale, saranno ripartiti fra i soc i in pro-

porzione alle rispettive partecipazioni, salvo dive rse deli-

berazioni dell’Assemblea.

4. Il pagamento dei dividendi è effettuato dall’Org ano di Am-

ministrazione a decorrere dal giorno stabilito dall ’Assem-

blea secondo le modalità da quest’ultima stabiliti.

CAPO XIX

ARTICOLO 25 - RECESSO

1. Il diritto di recesso - oltre che negli altri ca si previ-

sti da questo statuto e dalla legge - compete al so cio che

non abbia concorso all’approvazione delle deliberaz ioni ri-

guardanti le materie previste dall’art. 2437, primo  comma,

C.C..

2. Il socio receduto ha diritto alla liquidazione d elle azio-

ni.

Il valore delle azioni è determinato a norma dell’a rt. 2437

ter C.C..



CAPO XX

ARTICOLO 26 - PATRIMONI DEDICATI

I patrimoni destinati ad uno specifico affare sono istituiti

con delibera dell'organo assembleare. Nello stesso modo deve

essere autorizzata la conclusione dei contratti di finanzia-

mento di cui all'art. 2447 bis lettera b) del Codic e Civile.

CAPO XXI

ARTICOLO 27 - SCIOGLIMENTO

1.  La società si scioglie per le cause previste dalla legge.

La nomina e la revoca dei liquidatori è di competen za del-

l'assemblea che delibera con le maggioranze previst e per le

modificazioni dello statuto.

2.  In caso di nomina di pluralità di liquidatori, gli stessi

costituiscono il collegio di liquidazione, che funz ionerà se-

condo le norme seguenti:

-  il collegio dei liquidatori delibererà a maggior anza asso-

luta dei suoi membri;

- per l'esecuzione delle deliberazioni del collegio  dei li-

quidatori potranno essere delegati uno o più dei su oi membri;

- il collegio dei liquidatori si riunirà ogni volta  che ne

sia fatta richiesta anche da uno solo dei suoi memb ri median-

te avviso scritto da spedirsi agli altri membri alm eno otto

giorni prima di quello fissato per la riunione: il collegio

dei liquidatori si riunirà comunque validamente, an che senza

convocazione scritta, quando siano presenti tutti i  suoi com-

ponenti;

- i verbali delle deliberazioni del collegio dei li quidatori

saranno redatti su apposito libro e sottoscritti da  tutti i

componenti presenti alla riunione.

3. Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquid atore ov-

vero al collegio dei liquidatori compete il potere di compie-

re tutti gli atti utili ai fini della liquidazione,  con fa-

coltà, a titolo esemplificativo, di cedere anche in  blocco

l'azienda sociale, stipulare transazioni, effettuar e denun-

zie, nominare procuratori speciali per singoli dete rminati

atti o categorie di atti.

L'assemblea determina i criteri per il compimento d egli atti

necessari per la conservazione del valore dell'impr esa, ivi

compreso il suo esercizio provvisorio, anche di sin goli ra-

mi, in funzione del miglior realizzo.

ARTICOLO 28 – CLAUSOLA COMPROMISSORIA

1.  Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci  o fra

i soci e la società, anche se promosse dagli organi  ammini-

strativo e/o di controllo ovvero nei loro confronti  e che ab-

biano per oggetto diritti disponibili relativi al r apporto

sociale e comunque nei limiti consentiti dalla legg e, saran-

no decise da un Collegio Arbitrale, composto di tre  membri

tutti nominati dal Presidente della Camera di Comme rcio, In-

dustria, Artigianato e Agricoltura dell’ambito terr itoriale

in cui  ha sede la società. I tre arbitri così nomi nati prov-



vederanno a designare il Presidente.

2.  Il Collegio arbitrale deciderà a maggioranza entro novan-

ta giorni dalla costituzione, secondo diritto e in via ritua-

le. Si applicano comunque le disposizioni di cui ag li artt.

35 e 36 decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5.

3.  Il Collegio Arbitrale stabilirà a chi farà carico o  le e-

ventuali modalità di ripartizione del costo dell'ar bitrato.

4.  Le modifiche alla presente clausola compromissoria,  devo-

no essere approvate con delibera dell'assemblea str aordina-

ria dei soci con la maggioranza di almeno i due ter zi del ca-

pitale sociale. I soci assenti o dissenzienti posso no, entro

i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di reces-

so a sensi dei precedenti articoli in materia.

F.TO: DONNINI DANIELE - ANTONIO MARRESE NOTAIO.


